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Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2026–2028 di Metellia 
Servizi s.r.l. è redatto in coerenza con il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2025–2027, adottato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC), quale documento di indirizzo strategico per la prevenzione della corruzione e 
per la promozione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni e negli enti in controllo pubblico. 
 

Il Piano costituisce lo strumento fondamentale attraverso il quale Metellia Servizi s.r.l., in qualità di società in 
house del Comune di Cava de’ Tirreni, individua, analizza e gestisce i rischi corruttivi connessi allo svolgimento 
delle proprie attività, definendo misure organizzative, procedurali e di controllo idonee a prevenire fenomeni di 
corruzione e maladministration, nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità, buon andamento, trasparenza e 
tutela del valore pubblico. 
 
Il PTPCT è adottato ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato 
dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, nonché in conformità alle Linee guida ANAC per le società in controllo pubblico 
di cui alla Delibera n. 1134 del 2017, che disciplinano l’applicazione delle misure di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza alle società partecipate e in house e tiene conto della consultazione degli stakeholder (come 
riportato nel § 7 del presente documento). 
 
In considerazione della propria natura giuridica e organizzativa, Metellia Servizi s.r.l. non è tenuta all’adozione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); pertanto, il presente documento assolve integralmente 
alle funzioni di pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza previste dalla 
normativa vigente. 
 
Il Piano è altresì redatto tenendo conto delle disposizioni del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei contratti 
pubblici, con particolare riferimento ai principi del risultato, della fiducia, dell’accesso al mercato, nonché agli 
obblighi di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici e alle nuove modalità di assolvimento degli 
obblighi di trasparenza attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale. 
 
Il sistema di prevenzione delineato nel presente PTPCT è integrato con il Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ex d.lgs. 231/2001, adottato dalla Società, e con il sistema dei controlli interni, al fine di garantire 
coerenza, coordinamento ed efficacia delle misure di prevenzione, evitando duplicazioni e assicurando un presidio 
unitario dei rischi. 
Eventuali riferimenti ai precedenti Piani Nazionali Anticorruzione sono mantenuti esclusivamente quale base 
storica e metodologica, nella misura in cui risultino compatibili con il quadro normativo e strategico vigente, 
fermo restando che il PNA 2025–2027 costituisce l’unico riferimento di indirizzo per il triennio di validità del 
presente Piano. 
 
Il PTPCT 2026–2028 si configura, pertanto, come uno strumento dinamico, soggetto a monitoraggio e 
aggiornamento periodico, finalizzato al miglioramento continuo del sistema di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, in coerenza con l’evoluzione normativa, organizzativa e operativa della Società. 
 
Il riferimento unitario e attuale per la definizione delle strategie di prevenzione della corruzione e di promozione 
della trasparenza per il triennio di validità del PTPCT. 
 
Le misure di prevenzione del rischio corruttivo in materia di contratti pubblici sono definite tenendo conto del 
d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei contratti pubblici, delle relative disposizioni attuative e degli indirizzi 
ANAC vigenti, con particolare riferimento alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, alla qualificazione delle 
stazioni appaltanti e ai nuovi obblighi di trasparenza assolti mediante le piattaforme di approvvigionamento 
digitale. 
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2025–2027 costituisce l’unico riferimento di indirizzo strategico e operativo per 
l’intero triennio di validità del presente Piano.  
Eventuali richiami a precedenti Piani Nazionali Anticorruzione sono mantenuti esclusivamente quale supporto 
storico e metodologico, nella misura in cui risultino compatibili con il quadro normativo vigente, senza efficacia 
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prescrittiva autonoma. 
 

1.1 SCOPO E FINALITÁ DEL DOCUMENTO  
Lo scopo del presente documento è di progettare, realizzare e garantire il miglioramento continuo del “Sistema 
di gestione del rischio corruttivo”, ispirandosi ai principali standard internazionali di risk management, al fine 
di: 
- favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e 

dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi; 
- migliorare il processo decisionale alla luce del costante aggiornamento delle informazioni disponibili. 
 
Le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico, ma esse stesse produttive 
di valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti 
ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese [rif. PNA 2022]. 
 
L’aspetto particolarmente rilevante del nuovo Codice è rappresentato dall’inedita introduzione di alcuni principi 
generali, di cui i più importanti sono i primi tre declinati nel testo, veri e propri principi guida, ossia quelli del 
risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato. Il nuovo Codice enuncia inoltre il valore funzionale della 
concorrenza e della trasparenza, tutelate non come mero fine ovvero sotto il profilo di formalismi fine a sé stessi, 
ma come mezzo per la massimizzazione dell’accesso al mercato e il raggiungimento del più efficiente risultato 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici 
 

1.1 METODOLOGIA UTILIZZATA  
 
La Metellia Servizi s.r.l., in qualità di società in house del Comune di Cava de’ Tirreni, adotta un sistema di gestione 
del rischio corruttivo ispirato a un approccio sostanziale e proporzionato, in coerenza con gli indirizzi strategici 
del Piano Nazionale Anticorruzione 2025–2027. 
 
La metodologia adottata è finalizzata a garantire l’effettiva prevenzione dei fenomeni corruttivi e di 
maladministration, privilegiando l’integrazione delle misure di prevenzione nei processi aziendali esistenti e nei 
sistemi di controllo interno, evitando l’introduzione di misure meramente formali o ridondanti. 
Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola in fasi sequenziali e cicliche, che consentono il 
miglioramento continuo del sistema, e comprende: 

 l’analisi del contesto esterno e interno; 
 la mappatura dei processi e delle attività; 
 l’identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi; 
 il trattamento del rischio mediante l’individuazione di misure generali e specifiche; 
 il monitoraggio e il riesame periodico dell’efficacia delle misure adottate. 

 
La metodologia è applicata secondo criteri di proporzionalità, tenendo conto della natura giuridica della Società, 
delle dimensioni organizzative, della complessità delle attività svolte e del livello di esposizione al rischio, con 
particolare attenzione ai processi relativi ai contratti pubblici, alla gestione del personale e ai flussi informativi 
verso l’esterno. 
 
Il sistema di prevenzione della corruzione è integrato con il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 
d.lgs. 231/2001, con i presìdi di controllo interno e con i sistemi di gestione già adottati dalla Società, al fine di 
assicurare coerenza, sostenibilità ed efficacia complessiva delle misure di prevenzione. 
Le risultanze del monitoraggio e del riesame costituiscono elemento essenziale per l’aggiornamento periodico 
del Piano e per l’adeguamento delle misure in relazione all’evoluzione normativa, organizzativa e operativa della 
Società. 
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Figura 1 – Il processo di gestione del rischio di corruzione 

 
 

1.2 OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni che sono contenute nel DM n. 
132/2022. Per favorire la creazione di valore pubblico, un’amministrazione dovrebbe prevedere obiettivi 
strategici, che secondo il PNA 2025-2027 riguardano anche la trasparenza, quali ad esempio: 

➔ rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 
europei e del PNRR, non applicabile a Metellia Servizi 

➔ revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla 
gestione dei conflitti di interessi)  

➔ promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità dei 
processi di valutazione)  

➔ incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni 
che esterni  

➔ miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente”  

➔ miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso 
l’esterno  

➔ digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio 
➔ individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione 

della strategia di prevenzione della corruzione  
➔ incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 

comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore 
pubblico  

➔ miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 
anticorruzione)  

➔ promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio 
costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale)  

➔ consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione del PTPCT o della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione della 
performance, non applicabile a Metellia Servizi 

➔ integrazione tra sistema di monitoraggio del PTPCT o della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO 
e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni, non applicabile a Metellia Servizi 
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➔ miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 
Amministrazione Trasparente  

➔ rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti 
pubblici e alla selezione del personale  

➔ coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo  

Come ulteriori elementi di novità introdotti dal d.lgs. 36/2023, anche in evoluzione e graduazione rispetto al 
quadro normativo precedente, si annoverano:  

➔ le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del Codice, 
ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come fattore, tra 
l’altro, di standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in capo agli 
operatori economici, nonché di trasparenza delle procedure;  

➔ le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023.  
 

In coerenza con il PNA 2025-2027, gli obiettivi strategici del presente Piano sono declinati in modo da garantire un 
effettivo presidio dei rischi corruttivi connessi alle attività maggiormente esposte, con particolare riferimento ai 
processi di affidamento di lavori, servizi e forniture, alla gestione del personale e ai flussi informativi verso l’esterno. 
Gli obiettivi di prevenzione della corruzione e di trasparenza sono perseguiti anche attraverso il rafforzamento dei 
sistemi di controllo, il miglioramento continuo dell’informatizzazione dei processi, la diffusione della cultura 
dell’etica e dell’integrità e l’incremento delle attività formative rivolte al personale. 
 
Al fine di garantire l’effettività e la verificabilità degli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza, gli stessi sono associati a indicatori di monitoraggio, responsabilità e tempistiche, come di seguito 
indicato: 
 

 Incremento della qualità e completezza dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
  Indicatore: percentuale di sezioni aggiornate rispetto al totale 
  Responsabile: RPCT, con il supporto dei responsabili di funzione 
  Tempistica: verifica annuale 
 

 Rafforzamento dell’informatizzazione dei flussi informativi interni 
  Indicatore: numero di processi mappati e gestiti con flussi digitalizzati 
  Responsabile: Responsabile per la Transizione Digitale 
  Tempistica: aggiornamento annuale 
 

 Incremento della formazione in materia di anticorruzione e trasparenza 
  Indicatore: percentuale di personale formato sul totale 
  Responsabile: RPCT 
  Tempistica: annuale 
 
Tali indicatori costituiscono riferimento per le attività di monitoraggio e riesame del Piano. 
 
 
 
 
 
 
 

2. COMPITI DEI PRINCIPALI ATTORI 
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Figura 2 - Gli attori convolti nel sistema di gestione del rischio 

 
Funzione Referente Compito 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza 
(RPCT) 

Vincenzo Pepe 
Nominato con 
determina del 
18/06/2021 
Scadenza 
18/06/2024 
Proroga per il 
triennio 2024-
2027 il 3/7/2024 
con Delibera AU n° 
34 

Coordinare il processo di gestione del rischio, con particolare 
riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In 
particolare, il RPCT è dedicato: 

 alla vigilanza sull’attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e in materia di trasparenza;  

 alle attribuzioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi; 

 ai compiti e poteri in materia di Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA) e di contrasto al  

 riciclaggio. 

Organo di 
indirizzo politico- 
amministrativo 

Comune di Cava 
de’ tirreni / 
Assemblea dei Soci 

 Definire gli indirizzi generali e gli obiettivi strategici della 
società in house; 

 Nominare e revocare l’Organo Amministrativo/Gestionale 
(Amministratore Unico); 

 Assicurare il controllo analogo del socio pubblico; 

Organo 
Gestionale  

Amministratore 
Unico 

 Valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle 
strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di 
un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

 Tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze 
e dell’autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle 
funzioni ad esso assegnate e adoperarsi affinché le stesse 
siano sviluppate nel tempo;  

 Assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la 
disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di 
favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

 Promuovere una cultura della valutazione del rischio 
all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di 
percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

Responsabili 
delle unità 
organizzative 

Vincenzo Pepe 
Tiziana De Sio 
Vincenzo Pinto 
Domenico 

 Valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione 
del rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi 
delle proprie unità organizzative;  

 Partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 
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Funzione Referente Compito 

Lambiase 
Ettore Ruggiero 
Francesca Torino 
Massimiliano 
Vatore 
Aniello Di Marino 
Maria Siani 
Giuseppe Milite 
 

coordinandosi opportunamente con il RPCT e fornendo i dati 
e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 
contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure;  

 Curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di 
gestione del rischio di corruzione e promuovere la formazione 
in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

 Assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di 
propria competenza programmate nel PTPCT e operare in 
maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 
attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad 
esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche). 

Responsabile 
unico del 
procedimento 
(RUP) 

Individuati 
all’occorrenza tra 
gli idonei a 
ricoprire il ruolo 

Il Responsabile unico del procedimento (RUP) è una figura centrale nel 
settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, chiamata a 
vigilare sullo svolgimento delle fasi di progettazione, affidamento ed 
esecuzione di ogni singolo intervento. 
 Il RUP è dunque il principale soggetto coinvolto nei processi delle 
singole fasi dell’appalto nelle quali possono presentarsi situazioni di 
rischio corruttivo a pregiudizio del corretto e imparziale svolgimento 
dell’azione amministrativa.  

Responsabile 
dell’Anagrafe 
per la Stazione 
Appaltante 
(RASA) 

Francesca Torino 
 

Soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’AUSA 
(Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti) 

Organismi 
Indipendenti di 
Valutazione 
(OIV) e strutture 
con funzioni 
assimilabili 

Membri 
Organismo di 
Vigilanza 

 Offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un 
supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con 
riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione 
del rischio corruttivo;  

 Fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi 
del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla 
valutazione e al trattamento dei rischi;  

 Favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione 
della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 

Strutture di 
vigilanza ed audit 
interno 

Revisore Unico  Svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di 
gestione del rischio.  

Lavoratori Dipendenti e 
prestatori d’opera 

 Partecipare attivamente al processo di gestione del rischio e, 
in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti 
che dispongono 
di dati utili e 
rilevanti 

Responsabili 
funzione ut supra 

 Fornire tempestivamente i dati utili e rilevanti in loro possesso 
al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di 
gestione del rischio. 
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2.1 IL RPCT E LA STRUTTURA DI SUPPORTO 
La presente sezione è stata redatta ai sensi dell’All. 3 del PNA 2022, e riconfermata ai sensi del PNA 2025-2027. 
L’organo di indirizzo ha individuato il RPCT tra i responsabili di funzione in servizio, disponendo le eventuali 
modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con 
piena autonomia ed effettività.  
Selezionando:  
- un soggetto che abbia adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione e 

che sia dotato della necessaria autonomia valutativa e di competenze qualificate per svolgere con effettività 
il proprio ruolo; 

- un dipendente dell’amministrazione che assicuri stabilità ai fini dello svolgimento dei compiti; 
- evitando la nomina di un dirigente che provenga direttamente da uffici di diretta collaborazione con l’organo 

di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario o ricopra anche il ruolo di componente o di presidente 
dell’Organismo di vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione.  

 
Il provvedimento di nomina riporta il soggetto cui è conferito l’incarico, la durata e i requisiti soggettivi. 
 
La durata dell’incarico garantisce: 
- la stabilità necessaria per mettere a frutto le competenze acquisite, portando a termine 
- almeno un ciclo di programmazione triennale;  
- un criterio di rotazione/alternanza tra più responsabili di funzione nel ruolo di RPCT. 
 
 
In Metellia Servizi, l’incarico di Responsabile si configura aggiuntivo di altro incarico, la durata prevista nel 
rispetto del limite temporale di tre anni, prevedendo eventualmente una sola proroga. 
 
Non esiste alcun automatismo tra la revoca anticipata dell’incarico di responsabile di funzione preesistente e la 
revoca dell’incarico di RPCT, che può rimanere in carica fino a scadenza. 
 
La verifica dei Requisiti soggettivi: la condotta integerrima (penali secondo le indicazioni già fornite da ANAC nella 
delibera n. 215 del 26 marzo 2019; condanne erariali riferimento alla delibera n. 650 del 17 luglio 2019; per 
condanne già in primo grado del giudice civile e del giudice del lavoro o per pronunce di natura disciplinare, spetta 
alle amministrazioni valutare, di volta in volta). 
 
Per temporanea assenza e periodi di vacatio del RPCT ricopre il ruolo il RPTC precedente. 
 
In caso di revoca del RPCT la Metellia Servizi è tenuta a comunicare tempestivamente il provvedimento 
all’Autorità». Analoga raccomandazione è estesa anche al RPCT in caso di revoca. 
In particolare, l’intervento dell’Autorità in tali casi si sostanzia in una istruttoria tesa ad accertare la presunta 
correlazione tra la revoca e le misure discriminatorie adottate dall’Amministrazione e le attività svolte dal RPCT. 
In caso l’accertamento dia esito favorevole l’Autorità richiede all’Amministrazione di riesaminare gli atti relativi 
alle misure adottate e di comunicarle gli esiti di tale di tale riesame. 
(Fonte: Regolamento di cui alla delibera ANAC n. 657 del 18 luglio 2018). 
 
Dall’espletamento dell’incarico di RPCT non può derivare l’attribuzione di alcun compenso aggiuntivo, fatto salvo 
il solo riconoscimento, laddove sia configurabile, di eventuali retribuzioni di risultato legate all’effettivo 
conseguimento di obiettivi di performance predeterminati.  
Restano naturalmente fermi i vincoli che derivano dai tetti retributivi normativamente previsti e dai limiti 
complessivi alla spesa per il personale.  
Tale principio vale anche nel caso in cui le funzioni di RPCT siano affidate ad un titolare di posizione organizzativa. 
Le dimensioni organizzative della Metellia Servizi non consentono di costituire un ufficio dedicato alla PCT. 
Pertanto, di prevede di predisporre adeguati provvedimenti organizzativi atti a permettere al RPCT di avvalersi 
del personale di altri uffici, creando una struttura e un servizio di sostegno tematico e funzionale. 

2.2 IL RPCT: ATTIVITÀ E POTERI 
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Poteri in materia di misure di prevenzione della corruzione 
Il RPCT deve: 
 

- presentare all’organo di indirizzo, per la necessaria approvazione, una proposta di PTPCT o della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO che sia “idonea”, ossia studiata per essere efficace per lo specifico ente 
in cui deve essere attuata; 

- vigilare sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio contenute nel 
PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO (cfr. Parte generale "Il monitoraggio: indicazioni 
per i PIAO e per i PTPCT" § 5, del presente PNA); 

- segnalare all'organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- indicare agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno 
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- predisporre in una relazione annuale con i risultati delle misure di prevenzione attuate. 
 
Poteri in materia di trasparenza 
Il RPCT deve: 
- programmare le attività necessarie a garantire l’attuazione corretta delle disposizioni in tema di trasparenza, 

elaborando una apposita sezione, impostata come atto fondamentale, con la quale organizzare i flussi 
informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati 
nonché il sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi (cfr. Parte generale, § 3.1.4 “La programmazione 
della trasparenza” del presente PNA) 

- monitorare l’effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla normativa vigente, assicurando anche che sia 
rispettata la “qualità” dei dati 

- segnalare gli inadempimenti rilevati, in relazione alla gravità, all’OIV, all’organo di indirizzo politico, ad ANAC.  
Il RPCT è destinatario delle istanze di accesso civico “semplice” finalizzate a richiedere la pubblicazione di 
documenti, informazioni e dati previsti normativamente. Sussistendone i presupposti, entro il termine di trenta 
giorni, avrà cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e di comunicare al richiedente 
l'avvenuta pubblicazione indicando il relativo collegamento ipertestuale.  
Il RPCT segnala al vertice politico e all’OIV i casi in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o 
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria di cui sia stata riscontrata la mancata pubblicazione. 
Con riferimento all’accesso civico generalizzato, il RPCT riceve e tratta le richieste di riesame in caso di diniego 
totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta. La decisione deve intervenire, con provvedimento motivato, 
entro il termine di venti giorni. Laddove l’accesso generalizzato sia stato negato o differito per motivi attinenti 
alla protezione dei dati personali, il RPCT provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 
 
Poteri in materia di whistleblowing 
Il RPCT deve: 

• intervenire sulla segnalazione esclusivamente qualora coinvolto dall’Organismo di Vigilanza (OdV) e 
limitatamente ai casi in cui, a seguito della valutazione preliminare effettuata da quest’ultimo, la 
segnalazione risulti afferente alle materie della prevenzione della corruzione e della trasparenza,  

• porre in essere gli atti necessari allo svolgimento di una prima attività di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute, in coordinamento con l’OdV. 

 
L’onere di istruttoria, che la legge assegna al RPCT, si sostanzia, ad avviso dell’Autorità, nel compiere una prima 
imparziale delibazione sulla sussistenza (c.d. fumus) di quanto rappresentato nella segnalazione, in coerenza con 
il dato normativo che si riferisce ad una attività “di verifica e di analisi”. 
 
Resta fermo, in linea con le indicazioni già fornite nella delibera n. 840/2018, che non spetta al RPCT svolgere 
controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione oggetto di segnalazione 
né accertare responsabilità individuali.  
(Riferimenti: delibera n. 469 del 9 giugno 2021) 
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Poteri in materia di imparzialità soggettiva del funzionario  
Il RPCT ha compiti di vigilanza anche sul rispetto della normativa in materia di inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi. 
Il RPCT ha proprie capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità 
soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, dell’applicazione di misure interdittive.  
A tali compiti si aggiungono quelli di segnalazione di violazione ad ANAC 
In particolare, nell’ipotesi in cui l’Autorità, d’ufficio o a seguito di segnalazione, abbia attivato un procedimento di 
vigilanza e abbia accertato l’inconferibilità dell’incarico, il RPCT, nell’esercizio delle prerogative ad esso attribuite, 
non avvia un distinto e autonomo procedimento in ordine all’ipotesi di inconferibilità e incompatibilità come 
accertata da ANAC, ma è tenuto a:  
- comunicare al soggetto cui è stato conferito l’incarico la causa di inconferibilità accertata da ANAC e la nullità 

dell’atto di conferimento dell’incarico e del relativo contratto;  
- adottare i provvedimenti conseguenti;  
- contestare la causa di inconferibilità ai componenti dell’organo che ha conferito l’incarico e avviare il 

procedimento nei loro confronti volto all’applicazione della sanzione inibitoria tenendo presente che i 
medesimi componenti sono responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati;   

- nel caso in cui la dichiarazione resa dall’interessato sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità risulti mendace, avviare, con il supporto dell’amministrazione, il procedimento ai fini 
dell’applicazione della sanzione.   

 
Poteri in materia di pantouflage 
Il RPCT è chiamato a verificare la corretta attuazione delle misure di prevenzione del pantouflage, anche 
attraverso attività volte ad acquisire di informazioni utili, come, ad esempio, la consultazione delle banche dati 
liberamente accessibili da parte delle amministrazioni e, eventualmente, la richiesta all’Agenzia delle entrate circa 
l’esistenza di redditi da lavoro dell’ex dipendente pubblico. 
Per lo svolgimento di tali compiti, Il RPCT può avvalersi della collaborazione degli uffici competenti 
dell’amministrazione (ad esempio, l’ufficio del personale o l’ufficio gare). 
 
Il RPCT potrebbe poi svolgere una funzione consultiva di supporto, quale ausilio all’interno dell’amministrazione, 
per chiarire, anche a seguito di richiesta da parte del dipendente pubblico che sta per cessare dal servizio, quali 
siano le eventuali ipotesi di violazione del divieto di pantouflage con riguardo all’attività esercitata presso 
l’amministrazione di appartenenza. Resta ferma la facoltà del Responsabile di rivolgersi ad ANAC per un parere in 
merito a determinate fattispecie, qualora permangano dubbi sulla corretta applicazione della norma in materia 
(per i dettagli cfr. Parte generale, “Il Pantouflage”, § 3.2. del presente PNA). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.3 IL RPCT: RESPONSABILITÀ  
La normativa prevede consistenti responsabilità in capo al RPCT. 
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2.4 I RAPPORTI TRA RPCT E GLI ALTRI ORGANI DELL’AMMINISTRAZIONE 
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Nella tabella sono sintetizzati i compiti degli altri organi dell’amministrazione e quelli del RPCT. 
 
ORGANO DELL’AMMINISTRAZIONE: RPCT 

ORGANI DI INDIRIZZO 
- è tenuto a nominare il RPCT; 
- definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza. 

- Ha l’obbligo di trasmettere la Relazione annuale 
all’organo di indirizzo e, qualora quest’ultimo lo 
richieda, anche riferire sull’attività svolta. 

DIRIGENTI - D’intesa con i dirigenti competenti, verifica 
l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività per le quali 
è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 

 
Riferimenti normativi: art.1, co. 9, lett. a) e 10 lett. b), l. 
n. 190/2012. 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione 
del rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi 
delle proprie unità organizzative concorrere, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, alla definizione di misure idonee 
a prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione fornendo, 
fra l’altro, le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 
contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure curare lo sviluppo delle proprie 
competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati 
ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità assumersi la responsabilità 
dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le 
condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 
parte del loro personale tener conto, in sede di valutazione 
delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e 
del loro grado di collaborazione con il RPCT 

DIPENDENTI    - Prevedere misure di formazione e diffusione del 
Codice Etico  - i dipendenti dell’amministrazione sono tenuti a rispettare le 

prescrizioni contenute nel PTPC e a prestare collaborazione al 
RPCT.  

 
- Si rivela utile l’introduzione nel codice di comportamento 

dell’amministrazione dello specifico dovere di collaborare 
attivamente con il RPCT. 

ORGANI DI CONTROLLO INTERNO: ODV - Comunicare se l’evento critico, di cui sia venuto a 
conoscenza, sia potenzialmente rilevante ai fini 
dell’idoneità o dell’efficace attuazione del sistema 
di controllo interno, oltre che ai fini della strategia 
di prevenzione della corruzione). 

- Comunicare se l’evento critico, di cui sia venuto a conoscenza, 
sia potenzialmente rilevante ai fini dell’idoneità o dell’efficace 
attuazione del sistema di controllo interno, oltre che ai fini 
della strategia di prevenzione della corruzione). 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  - Chiede il parere del RPD.  
- Nel caso, effettua una richiesta di parere al 

Garante per la protezione dei dati personali 
Collabora con il RPCT in caso delle istanze di riesame di decisioni 
sull’accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare 
profili attinenti alla protezione dei dati personali. 
 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP) Rappresentare un utile supporto per il RUP nella 
valutazione circa la sussistenza di eventuali situazioni di 
conflitto di interessi che dovessero insorgere nelle 
diverse fasi di affidamento ed esecuzione del contratto 
(cfr. Parte speciale “Conflitti di interesse in materia di 
contratti pubblici” del presente PNA). 

In presenza di anomalie emerse da esiti dei tracciamenti degli 
affidamenti ne dà comunicazione al RPCT affinché quest’ultimo 
possa svolgere successive verifiche, eventualmente a campione 

RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE 
(RASA) 

- Sollecita l’organi di indirizzo ad individuare il RASA 
- Indicarne il nome del RASA nel PTPCT 

- Collabora e informa il RPCT in merito mento dei dati nell’AUSA 

STAKEHOLDER - Realizzare forme di consultazione, da strutturare e 
pubblicizzare adeguatamente, volte a sollecitare \ 
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ORGANO DELL’AMMINISTRAZIONE: RPCT 

proposte e suggerimenti da parte degli 
stakeholder, individuati dall’amministrazione, in 
quanto portatori di interessi rilevanti per la stessa. 

ANAC - Rispondere alle richieste di ANAC, fornendo 
innanzitutto notizie sul risultato dell’attività di 
controllo svolta sulla corretta attuazione, da parte 
dell'amministrazione, degli obblighi di 
pubblicazione. 

- Verificare se l’inadempimento dipenda, 
eventualmente, dalla mancata comunicazione da 
parte dei soggetti obbligati trasmettendo, se 
ricorra questa ipotesi, i dati identificativi del 
soggetto che abbia omesso la comunicazione. In 
tali casi è opportuno che il RPCT risponda alla 
richiesta dell’Autorità, eventualmente con una 
nota congiunta con l’OIV, indicando chiaramente i 
motivi della mancata pubblicazione, anche al fine 
di dimostrare che l’inadempimento è dipeso dalla 
omessa comunicazione del soggetto obbligato e 
non da causa imputabile al Responsabile stesso. 

- Iscriversi nel Registro dei RPCT presenti nelle 
amministrazioni e negli enti (Delibera n. 27 del 19 
gennaio 2022); 

- Ha la possibilità di registrarsi e accreditarsi 
nell’apposita Piattaforma dell’Autorità di 

- Acquisizione dei PTPCT a disposizione sul sito 
internet di ANAC (dal 1° luglio 2019), secondo 
quanto indicato nella sezione Servizi - 
registrazione e profilazione utenti del sito internet 
di ANAC. 

Interloquisce con il RPCT per 
- Vigilanza sulle misure di prevenzione della corruzione 

(Delibera n. 330 del 29 marzo 2017) 
- Vigilanza e di controllo sulla trasparenza (delibera n. 329 del 29 

marzo 2017); 
- Procedimento per l’irrogazione, da parte dell’Autorità, delle 

sanzioni per violazione degli obblighi di trasparenza per casi 
specifici di cui all’art. 47 del d.lgs. n. 33/2013 (delibera n. 438 
del 12 maggio 2021) 

  
 

3. INTEGRAZIONE TRA IL PTPC ED IL MOGC 231 
 
Al fine di realizzare un’integrazione tra il PTPC e il Modello Esimente 231 è stata prevista come Misura di 
Prevenzione la stretta collaborazione tra Responsabile Anticorruzione e Trasparenza e l’Organismo di Vigilanza.  
In questa ottica, l’adozione di un Piano quanto più esaustivo costituirà un ausilio per i controlli dell’OdV. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. ANALISI DEL CONTESTO  
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La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. 
In questa fase, Metellia ha acquisito le informazioni necessarie a identificare il rischio corruttivo, in relazione sia 
alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto 
interno).  
 
 

 
Figura 3 - Le fasi dell’analisi del contesto 

 
4.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente nel quale Metellia si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità 
delle misure di prevenzione.  
 
Le attività funzionali all’analisi del contesto esterno sono rappresentate in Figura 4. 

 

 
Figura 4 - Attività funzionali all’analisi del contesto esterno 

 
Da un punto di vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due tipologie di 
attività: 

 1) l’acquisizione dei dati rilevanti;  
 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

 
Per la propria Analisi del Contesto, atteso che Metellia è la società in house del Comune di Cava de’ Tirreni ed 
opera nel medesimo contesto di riferimento e in considerazione dell’esaustività e puntualità dell’analisi del 
predetto contesto effettuata dal Comune, ha acquisito l’analisi del Contesto Esterno del PIAO 2024-2026 del 
Comune di Cava de’Tirreni, pubblicato sul sito del Governo. Tanto in forza della possibilità riconosciuta di usufruire 
dei dati utili per l’analisi del contesto esterno già in possesso di altre Amministrazioni. 
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Si riportano, in particolare, i contenuti del Paragrafo I fenomeni corruttivi del PTPC 2022-2024 del Comune di Cava 
de’Tirreni in corsivo. 
 
 
In particolare, si è fatto riferimento ai seguenti paragrafi, riportati nel corpo del presente documento in corsivo: 

• Identità del comune di Cava de’ Tirreni (§ 1.1 del piano 2024-2026) 

• Presenza di criminalità organizzata e/o fenomeni di infiltrazione e stampo mafioso (§ 1.2.1 del PIANO 
2024-2026) 

 

4.1.1 IDENTITÁ DEL COMUNE DI CAVA DE’ TIRRENI 
 

Denominazione Ente  Comune di Cava de’ Tirreni 

Indirizzo  Piazza E. Abbro snc 84013 Cava De’ Tirreni (SA) 

PEC  amministrazione@pec.comune.cavadetirreni.sa.it 

Codice Fiscale  80000350654 

Partita IVA  00228540654 

Codice Istat  065037 

Altitudine  10m.s.l.m. 

Superficie  36.6 kmq 

lat-lon  40°42'14" - 14°42'23" 

Sito web  www.comune.cavadetirreni.sa.it 

Sindaco  dott. Vincenzo Servalli 

 
Cava de’ Tirreni è il secondo comune più grande della provincia di Salerno per popolazione residente. 

Il suo territorio, comprendente la parte di suolo nazionale delimitato con il piano topografico di cui all’articolo 9 

della legge 20.12.1954 n. 1228, si articola nelle seguenti frazioni: Alessia, Arcara, Casaburi- Rotolo, Castagneto, 

Corpo di Cava, Croce, Dupino, Marini, Passiano, Pregiato, San Cesareo, San Pietro, Santa Lucia, Santa Maria del 

Rovo, Sant’Anna, Sant’Arcangelo, Santi Quaranta, SS. Annunziata, e del Centro, ove è istituita la sede del Comune 

e dei suoi organi istituzionali. 

 
La città di Cava de' Tirreni, già riconosciuta Stazione di Soggiorno in virtù del D.M. 30 novembre 
1934, è città a vocazione turistica, culturale, agricola, e commerciale 
 
Classificazione sismica e climatica 
 

Zona sismica 3 

Zona climatica C  

Gradi di giorno 1.274 

 
Popolazione residente 
 
Popolazione al 1° gennaio 2024: 50.191 

Maschi   24.293 
Femmine  25.898 
Densità  1394 ab./km² 

 
 

4.1.2 PRESENZA DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E/O FENOMENI DI INFILTRAZIONE E STAMPO MAFIOSO 
 

http://www.comune.cavadetirreni.sa.it/
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Secondo quanto emerge dalla Relazione semestrale al Parlamento della Direzione Investigativa Antimafia riferita al 
II semestre 2023, il territorio della provincia di Salerno è caratterizzato da una marcata eterogeneità geografica e da 
specifiche peculiarità socio-economiche che incidono anche sullo scenario criminale locale. 
Nel contesto provinciale permane la presenza di una pluralità di sodalizi di matrice diversa, ciascuno con una propria 
area di influenza e con un elevato grado di autonomia, sia sotto il profilo dei settori operativi sia con riferimento alle 
alleanze con analoghe compagini attive nei territori limitrofi. Gli attuali assetti della criminalità locale evidenziano la 
compresenza di organizzazioni camorristiche tradizionali e di nuovi gruppi emergenti, dediti prevalentemente al 
traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti nonché ad attività illecite di tipo tradizionale, quali estorsioni e reati 
predatori, talvolta facendo ricorso ad azioni violente. 
 
Pur in assenza di significativi mutamenti negli equilibri criminali e nei principali interessi illeciti perseguiti, la Relazione 
segnala come le organizzazioni criminali storiche e di maggiore spessore abbiano progressivamente sviluppato più 
incisive capacità di penetrazione nel tessuto socio-economico, politico e imprenditoriale locale, privilegiando modalità 
operative di tipo corruttivo e collusivo.  
Tali dinamiche risultano funzionali all’acquisizione di spazi in settori considerati maggiormente esposti al rischio di 
infiltrazione, tra i quali rientrano in particolare: 
 

• l’affidamento e la gestione di lavori pubblici; 
• la fornitura di servizi e beni per la Pubblica Amministrazione, anche mediante procedure semplificate; 
• i servizi pubblici locali, con specifico riferimento ai servizi ambientali; 
• il settore urbanistico-edilizio; 
• la gestione di risorse finanziarie e fondi pubblici, inclusi contributi e incentivi. 
•  

Sono state inoltre rilevate situazioni di cointeressenza tra imprenditori ed esponenti di taluni sodalizi criminali, 
laddove i primi, evolvendo da vittime a soggetti collusivi, trasferiscono il proprio know-how a componenti delle 
organizzazioni camorristiche, concorrendo alla costituzione di imprese operanti nei settori economici di riferimento e 
all’investimento di risorse finanziarie di provenienza illecita. 
 
Con specifico riferimento al Comune di Cava de’ Tirreni, area nord-occidentale della provincia di Salerno, la Relazione 
conferma la presenza del clan Bisogno, attivo prevalentemente nei reati di estorsione, usura e traffico e spaccio di 
sostanze stupefacenti, anche mediante articolazioni riconducibili alla famiglia Zullo. A conferma della piena operatività 
del sodalizio, si richiama il sequestro di beni eseguito dalla DIA di Salerno nel corso del primo semestre 2022, su 
proposta congiunta del Procuratore Distrettuale di Salerno e del Direttore della DIA, nei confronti di un soggetto già 
condannato in via definitiva per il reato di cui all’art. 416-bis c.p. Il provvedimento ablativo ha riguardato diverse 
attività commerciali nei settori alimentare e della distribuzione di carburanti, nonché rapporti finanziari e altri beni, 
per un valore complessivo superiore a un milione di euro. 
 
Con riferimento specifico al territorio di competenza dell’Ente, dall’analisi dei dati forniti dalla Polizia Locale non 
emergono, allo stato, avvenimenti criminosi di particolare rilievo direttamente incidenti sull’attività istituzionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere: 
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- la struttura organizzativa ed il sistema delle responsabilità; 

- il livello di complessità dell’organizzazione.  

- la qualità e quantità del personale; 

- le risorse finanziarie di cui si dispone; 

- le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati; 

- gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi; 

- le segnalazioni di whistleblowing. 

 

Tutti questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo 

livello di attuazione e di adeguatezza. 

Come suggerito dal PNA 2022, e riconfermata ai sensi del PNA 2025-2027, per le amministrazioni ed enti con più 
di 50 dipendenti, i processi sono stati mappati secondo un ordine di priorità suggerito da ANAC:  
- processi interessati dal PNRR e dalla gestione di fondi strutturali, quelli in cui sono gestite risorse finanziarie: 

non applicabile a Metellia Servizi; 
- quelli oggetto di obiettivi di performance;  
- quelli connotati da un ampio livello di discrezionalità, quelli con notevole impatto socioeconomico, quelli 

risultati ad elevato rischio in relazione a fatti corruttivi pregressi o dal monitoraggio svolto: BANDI E GARE 
 

4.2.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA ED IL SISTEMA DELLE RESPONSABILITÀ  
La Metellia Servizi srl, unipersonale (in sigla Me.Se.), società costituita il 14 Dicembre 2000 in forma di società a 

responsabilità limitata a totale capitale pubblico, è la società in house del Comune di Cava de’ Tirreni (partecipata 

al 100% dall’Ente) a cui è stata storicamente delegata la gestione delle aree di sosta a pagamento della Città.  

 

La Metellia Servizi S.r.l. unipersonale – già Compagnia Metelliana Parcheggi S.r.L. – nasce il 14 Dicembre 2000 in forma 

di società a responsabilità limitata a totale capitale pubblico: è la società in house del Comune di Cava de’ Tirreni 

(partecipata al 100% dall’Ente) per la gestione delle aree di sosta a pagamento della Città.  

Medio tempore, la Società muta la denominazione sociale in quella attuale; a far data dal 1° Febbraio 2013, in virtù 

di specifiche deliberazioni del Consiglio Comunale di Cava de’ Tirreni (Rif. Delibere C.C. n. 13 del 28.01.13, n. 56 del 

28.06.13, n. 89 del 30.09.13, n. 91 del 12.10.13 e n. 96 del 31.10.13), Metellia gestisce anche una parte dei servizi di 

Igiene Ambientale per conto dell’Ente, in forza della convenzione in essere tra questi e il precedente gestore Se.T.A. 

S.p.A. in liquidazione.  

 

Dal 1° marzo 2017 Metellia ingloba anche i servizi e il personale del Consorzio di Bacino SA/1, si occupa anche della 

raccolta differenziata (RD) di vetro, carta, cartone e multimateriale per il Comune di Cava de’ Tirreni. 

 

Il 17.01.2019 - con Deliberazione n. 7 - il Consiglio comunale di Cava de’Tirreni ha affidato a Metellia, in via temporanea 

per un periodo di 12 mesi, la gestione di alcuni servizi all’interno del complesso monumentale di S. Giovanni al Borgo 

Grande. 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 20.02.2020, il Consiglio comunale cittadino ha confermato 

l’affidamento della gestione dei Beni del Patrimonio comunale a Metellia, quali: 

- S. Giovanni al Borgo Grande 

- Palazzo Ex-ECA 

integrando il primo affidamento con l’assegnazione alla società in house dei medesimi servizi. Entrambi gli affidamenti 

hanno durata di 9 anni. 

Con Deliberazione C.C. n. 6 del 25.02.2019, il Comune di Cava de’Tirreni ha affidato a Metellia il servizio delle 

pubbliche affissioni per una durata di cinque anni; dopo un periodo di affiancamento, dal 2.09.2019 la società gestisce 
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in totale autonomia il servizio.  
 

Dal giugno 2013 all’aprile 2024 Metellia Servizi ha gestito i servizi cimiteriali - luci votive e forno crematorio. 

Con la Delibera C.C. n. 72 del 5/12/2023, il Comune di Cava de’Tirreni ha affidato a Metellia Servizi Cimiteriali srl il 

servizio di gestione dei servizi cimiteriali ed approvato lo schema di contratto che sottoscritto tra Comune, Metellia 

Servizi srl e Metellia Servizi Cimiteriali srl. La Metellia Servizi Cimiteriali srl è stata costituita il 15 giugno 2023 come 

società a totale capitale pubblico, con proprietà al 100% in capo a Metellia Servizi srl. In data 20 febbraio 2024, 

mediante aumento di capitale, il 60% delle quote societarie è stato acquisito dalla società Sistema Cimiteriale Cava 

srl, costituita a sua volta delle aziende facenti parte del Raggruppamento Temporaneo d’Imprese (RTI) che si è 

aggiudicata la gara a doppio oggetto espletate dal Comune di Cava de’Tirreni proprio per l’affidamento della gestione 

dei servizi di luci votive e tempio crematorio e luci votive e di realizzazione dell’intervento di revamping del tempio 

crematorio e di rifacimento di quello delle luci votive. In data 26 marzo il Comune di Cava de’Tirreni, Metellia Servizi 

Cimiteriali srl e Sistema Cimiteriali Cava srl, socio privato della Me.Se.Ci. srl, hanno sottoscritto il contratto per 

l’affidamento in concessione dei servizi cimiteriali nel Comune di Cava de’ Tirreni. 

 Il 15 aprile2024 Metellia Servizi ha trasferito a Metellia Servizi Cimiteriali la gestione del Tempio crematorio e a 

maggio quella del servizio di luci votive. 

 

4.2.2 STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
Si riporta l’organigramma aziendale aggiornato a novembre 2025. 
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Ruoli e responsabilità: ruoli e responsabilità sono stati chiariti nei Mansionari che rientrano nel Sistema Qualità 
e Sicurezza, a cui si rimanda. L’elenco è stato aggiornato con l’eliminazione delle funzioni relativa ai Servizi 
Cimiteriali e Luci Votive 

Si riporta nella sezione presente l’elenco completo: 

N° scheda Mansione Sigla 

1.  Datore di Lavoro DL 

2.  Responsabile Sistema Gestione Integrato RSGI 

3.  Collaboratore Sistema Gestione Integrato CSGI 

4.  Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione RSPP 

5.  Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione ASPP 

6.  Responsabile Area Gare – Contratti – Gestione – Pianificazione RGC 

7.  Responsabile Acquisti e Gare RA 

8.  Responsabile Personale RP 

9.  Referente Contabilità e Ragioneria  RCR 

10.  Referente Amministrazione RAA 

11.  Responsabile Affari generali, Protocollo e Comunicazione Aziendale AG 

12.  Responsabile Front Office FO 

13.  Responsabile Ufficio Tecnico RUT 

14.  Amministrativo – Front Office AFO 

15.  Responsabile Area Sosta RAS 

16.  Ausiliario al Traffico AT 

17.  Ausiliario al Traffico con mansione di Manutentore ATM 

18.  Responsabile Ufficio Gestione Autoparco e Attrezzature RAA 

19.  Preposto PRE 

20.  Meccanici MEC 

21.  Preposti (CCN, Resp. Di Area) CCN 

22.  Autisti AU 

23.  Operatori ecologici OE 

24.  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza RLS 

25.  Addetto all’antincendio AAN 

26.  Addetto al Pronto Soccorso APS 

27.  Responsabile Ufficio Progettazione e Manutenzione RPM 

28.  Tecnico Informatico TI 

29.  Responsabile Tecnico Trasporti RTT 

30.  Responsabile Rifiuti RTGR 

31.  Referente Servizio Affissioni RAS 

32.  Addetto Affissioni AT 

33.  Addetti ai Servizi Integrati di Gestione al Patrimonio Comunale ASP 

34.  Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza RPCT 

35.  Responsabile Protezione dei Dati RPD 

36.  Responsabile unico del procedimento  RUP 

37.  Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante RASA 

38.  Responsabile per la Transizione Digitale  RTD 

39.  Supporto Tecnico al Responsabile per la Transizione Digitale ST-RTD 

40.  Dirigente Prevenzionistico DP 

 

 

 

 

Politiche, obiettivi e strategie: Politiche, obiettivi e strategie sono fissati nei seguenti documenti: 
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- Piano industriale; 

- Politiche Qualità e Sicurezza; 

- Piano biennale acquisti. 

 

Qualità e quantità del personale 
 

IGIENE AMBIENTALE 

N. MANSIONE 

6 COLLAB. - CAPOSQUADRA-CCN 

3 AUTISTA 

15 AUTISTA PROMISCUO 

86 OPERATORE ECOLOGICO 

3 MECCANICO 

113   

 

SOSTA 

N. MANSIONE 

1 CAPO S.CONT.A.S. 

7 AUSILIARIO AL TRAFFICO 

1 A.T. RESP.MANUTENZIONE 

1 ADDETTO ALLA MANUTENZIONE 

10   

 

AFFISSIONI 

N. MANSIONE 

2 ADDETTO AFFISIONI 

 

SERVIZI AL PATRIMONIO 

N. MANSIONE 

3  OPERATORI 

 

UFFICI AMMINISTRATIVI 

N. MANSIONE 

1 RESPONS.TECNICO OPERAT 

1 RESPONSABILE TECNICO 

2 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

2 IMPIEGATO TECNICO 

1 ADDETTA ALLA SEGRETERIA 

1 ADD. ALLE ATTIVITA' AMM. 

1 IMPIEGATO TECNICO INFORM. 

1 RESPONSABILE AMMINIS. 

1 IMP.TEC. AMM.VO 

1 TECNICO AMMINISTRATIVO 

12  

 

Cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica 
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La cultura dell’Etica ha sempre contraddistinto l’operato della società, con un contributo significativo da parte 
delle esperienze dell’Alta Direzione. La presenza di una chiara politica aziendale e di un codice etico attestano il 
lavoro nel campo della cultura etica aziendale. 

 

Sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informali) 

I Flussi informativi sono stati formalizzati nel Regolamento dei Flussi Informativi, che nasce come documento del 
MOGC 231, ma è stato ampliato nel corso del 2019 a rappresentare i principali flussi informativi aziendali della 
Metellia Servizi: 

- Da e verso Socio; 
- Da e verso OdV; 
- Da e verso RSPP ed RLS 
- Da e verso AU; 
- Da e verso Stakeholder interni ed esterni; 
- Da e verso organismi di Certificazione e Accreditanti; 
- Da e verso Enti esterni. 

Gli strumenti sono sia formali (comunicazioni ufficiali, pratiche autorizzative, istanze, etc) che informali (colloqui, 
riunioni, comunicazioni, etc). 
 

4.2.3 LE RISORSE FINANZIARIE DI CUI SI DISPONE 
Le risorse finanziarie di cui dispone la Metellia Servizi sono definite negli accordi sottoscritti con il Committente. 

 

4.2.4 LE RILEVAZIONI DI FATTI CORRUTTIVI INTERNI CHE SI SIANO VERIFICATI 
Non si sono verificati fatti corruttivi 
 

4.2.5 GLI ESITI DI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI CONCLUSI 
Non si sono verificati procedimenti disciplinari in ordine alla materia anticorruzione. 
 

4.2.6 LE SEGNALAZIONI DI WHISTLEBLOWING 
Nel 2025 è stata aggiornata la Procedura per le segnalazioni delle condotte illecite (LINEE GUIDA PER LA 
SEGNALAZIONE DEL WHISTLEBLOWING rev. 5 del 13/06/2025) a seguito dell’aggiornamento della piattaforma 
utilizzata che garantisce l’anonimato del segnalante e tracciatura dei flussi informativi. 
 
L’invio di segnalazioni è possibile al sito aziendale in cui sono presenti la Procedura ed il Format di Segnalazione:  
 
https://report.whistleb.com/metelliaservizi 
 
Ulteriori segnalazioni e reclami possono pervenire mediante il form dedicato al link: 
https://www.metelliaservizi.it/segnalazioni/ 
 
Nel corso dell’anno 2025 non sono pervenute segnalazioni, attraverso il canale di whistleblowing di Metellia Servizi, 
riconducibili alle materie della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

https://report.whistleb.com/metelliaservizi
https://www.metelliaservizi.it/segnalazioni/
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5.  MAPPATURA DEI PROCESSI EVENTI DI RISCHIO E MISURE ANTICORRUZIONE 
 
Nel file Mappatura dei Processi Eventi e Misure Anticorruzione (All. 1 al presente documento), sono riportate le 
seguenti sezioni: 

• "SEZIONE 1 Mappatura PROCESSI-ATTIVITA'"  

• "SEZIONE 2 Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo "  

• "SEZIONE 3 Trattamento del Rischio"   
 
É rappresenta l’intera mappatura delle azioni intraprese da Metellia al fine di prevenire i fenomeni corruttivi. 
La Mappatura dei Processi Eventi e Misure Anticorruzione stessa è stata aggiornata alla luce del Nuovo Codice 
degli Appalti e al PNA 2023. 
 

5.1 LA “MAPPATURA” DEI PROCESSI 
 

In coerenza con il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la mappatura dei processi è stata oggetto di verifica e 
aggiornamento con particolare riferimento ai procedimenti di affidamento diretto sottosoglia, alla rotazione degli 
operatori economici, alla gestione degli affidamenti reiterati e ai rapporti contrattuali con società controllate o 
partecipate. 
 
Tali ambiti sono considerati prioritari ai fini del presidio del rischio corruttivo e sono oggetto di specifiche misure 
di prevenzione indicate nell’Allegato 1. 
La mappatura dei processi consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che 
l’intera attività svolta da Metellia venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
 
La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’organizzazione, e 
comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi.  
La mappatura della Metellia è stata impostata in forma tabellare con i seguenti elementi:  

 PROCESSO   

 INPUT  

 DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 RESPONSABILITÀ  

 ESECUTORE ATTIVITÀ 

 
La mappatura dei processi è la Sezione 1 dell’Allegato 1 ed è stata emessa a novembre 2020, ed approvata con 
deliberazione AU n° 1 del 11.01.2021, e aggiornata al gennaio 2025  
 
Seguendo le indicazioni dell’ANAC nel PNA 2025-2027, la Metellia ha verificato la propria mappatura, con 
particolare riguardo ai processi che si caratterizzano per:   
- l’ampio livello di discrezionalità di cui gode l’amministrazione (in tal senso possono essere ricompresi quelli 

che afferiscono a quelle aree che la l. n. 190/2012 ritiene essere a rischio generale quali autorizzazioni o 
concessioni, concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera oltre ad altri 
processi afferenti ad aree di rischio specifiche) 

- il notevole impatto socioeconomico rivestito anche in relazione alla gestione di risorse finanziarie (a cui vanno 
ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, 
oltre ad altri processi afferenti ad aree di rischio specifiche) 

- essere risultati ad elevato rischio in relazione a fatti corruttivi pregressi o al monitoraggio svolto 
dall’amministrazione sui precedenti Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (cfr. 
infra § 10.2.) 
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5.2 IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI  
La SEZIONE 2 - “Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo "- riporta per i processi di cui alla Sez. 
1 l’identificazione degli eventi rischiosi, con l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza della Metellia Servizi, tramite cui si potrebbe concretizzare il 
fenomeno corruttivo. 
Le Fonti informative alla base dell’identificazione degli eventi rischiosi sono: 

- mappatura dei processi e aree di criticità emerse, di cui in allegato, sviluppato con in incontri con i 
responsabili dei vari settori; 

- elenco delle principali aree di rischio (come da Tabella 3 dell’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la 
gestione dei rischi corruttivi” PNA 2020-2022). 

Potrebbero essere utilizzate, laddove presenti anche: 
 segnalazioni tramite whistleblowing; 
 altre segnalazioni. 

 
La sezione 2 è articolata in: 

• DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO A RISCHIO CORRUZIONE (EVENTO A RISCHIO)"  

• FATTORI ABILITANTI  

• VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 IMPATTO  
 PROBABILITÀ 
 GIUDIZIO SINTETICO  
 MOTIVAZIONE     

Dove: 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO= IMPATTO X PROBABILITÀ 
IMPATTO: conseguenze che l’evento corruttivo produrrebbe 
PROBABILITÀ che si verifichi uno specifico evento corruttivo, sulle segnalazioni o eventi già occorsi  

 
Nell’analisi è stato seguito il Principio della Posizione massimamente garantista. 
 
L’analisi del rischio ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi 
identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e di stimare 
il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio Analisi dei fattori abilitanti. 
 
L’analisi è effettuata al fine di comprendere i fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i fattori di contesto che 
agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 
misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i 
rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 
 
I possibili fattori abilitanti del rischio corruttivo sono, a titolo esemplificativo: 

a. mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se presso 
Metellia siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi 
agli eventi rischiosi;  

b. mancanza di trasparenza;  
c. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
d. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto;  
e. scarsa responsabilizzazione interna;  
f. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
g. inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
h. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione  
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Stima del livello di esposizione al rischio  
 
Definire il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi è importante per individuare i processi e le attività 
del processo su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di 
trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT.  
In questa fase, l’analisi è finalizzata a stimare il livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto definito nella 
fase precedente: processo o sua attività.  
 
L’analisi del livello di esposizione si è svolta rispettando tutti i principi guida richiamati nel PNA 2019 (cfr. § 1, 
Finalità), nonché un criterio generale di “prudenza”: in tal senso, è sempre da evitare la sottostima del rischio 
che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione.  
 
Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è stato necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo: approccio qualitativo (in assenza di serie di dati storiche che possano 
supportare un approccio qualitativo); 

b) individuare i criteri di valutazione tra i possibili riportati di seguito: 

 
- livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 

destinatari del processo determina un incremento del rischio;  
- rado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato;  

- manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in passato in Metellia o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché 
quell’attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

- opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, 
riduce il rischio;  

- livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento 
e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità;  

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi.  

 

c) rilevare i dati e le informazioni: 

La rilevazione dei dati e delle informazioni necessarie a esprimere un giudizio motivato sui criteri di cui al 
precedente punto b) sono stati coordinati dal RPCT, attraverso forme di autovalutazione da parte dei responsabili 
delle unità organizzative coinvolte nello svolgimento del processo (c.d. self assessment). 
  
Le valutazioni, ove presenti, sono supportate da dati oggettivi, quali: 

- dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti, ossia sentenze 
passate in giudicato, i procedimenti in corso e i decreti di citazione a giudizio riguardanti: 

i. i reati contro la PA;  
ii. il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate all'amministrazione (artt. 640 e 
640 bis c.p.);  
iii. i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti);  
iv. i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici.  

 
- le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite 

procedure di whistleblowing, reclami e risultanze di indagini di customer satisfaction, che possono 
indirizzare l’attenzione su possibili malfunzionamenti o sulla malagestione di taluni processi organizzativi; 

- ulteriori dati in possesso di Metellia (es. rassegne stampa, ecc.).  
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Tali dati consentono una valutazione meno autoreferenziale e una stima più accurata, nonché rendono più solida 
la motivazione del giudizio espresso. 
 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato: per ogni oggetto di analisi si procede ad 
applicare una scala di misurazione ordinale, quale ALTO, MEDIO, BASSO, adeguatamente motivata alla 
luce dei dati e delle evidenze raccolte. 
 
 
5.3 PROFILI DI PREVENZIONE E NUOVO CODICE   

Tenuto conto del quadro normativo di riferimento come sinteticamente sopra delineato, i contenuti di cui alla 
presente Parte ripropongono, sostituendole integralmente, le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi 
e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, e confermate dal PNA 2025-2027, tuttavia con gli 
opportuni adattamenti, modifiche e aggiornamenti normativi, ed eliminazione delle parti superate ovvero non più 
in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio 2023.   
 
Nella fase di affidamento 

• possono essere messi in atto comportamenti finalizzati ad ottenere affidamenti diretti di contratti 
pubblici, inclusi gli incarichi di progettazione, in elusione delle norme che legittimano il ricorso a tali 
tipologie di affidamenti;  

• è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto in modo tale 
da non superare i valori economici che consentono gli affidamenti diretti;   

• è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto in modo tale 
da eludere le soglie economiche fissate per la qualificazione delle stazioni appaltanti;  

• può non essere data attuazione alla rotazione dei soggetti affidatari, al di fuori dei casi di cui all’articolo 
49, comma 5, del Codice, disattendendo la regola generale dei “due successivi affidamenti”;  

• per quanto riguarda il c.d. “appalto integrato 8”, consentito per tutte le opere ad eccezione della 
manutenzione ordinaria, si potrebbero avere proposte progettuali elaborate più per il conseguimento 
degli esclusivi benefici e/o guadagni dell’impresa piuttosto che per il soddisfacimento dei bisogni 
collettivi, tali da poter determinare modifiche/varianti, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia 
nella successiva fase realizzativa, con conseguenti maggiori costi e tempi di realizzazione; 

• è possibile il rischio di situazioni di conflitto di interessi con particolare riferimento alla figura del RUP e 
del personale di supporto; 

• si potrebbe avere un aumento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto, anche a “cascata”, come 
modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo ad altri partecipanti alla stessa gara. 

 
In fase di esecuzione 
 

• si potrebbero osservare comportamenti corruttivi ricorrendo alle modifiche e alle varianti di contratti per 
conseguire maggiori guadagni, a danno anche della qualità della prestazione resa, in assenza dei controlli 
previsti dal nuovo Codice e dei vincoli imposti dalla disciplina di settore;  

• è possibile il rischio connesso all’omissione di controlli in sede esecutiva da parte del RUP, del DL o del 
DEC sul corretto svolgimento delle prestazioni contrattuali per favorire l’impresa esecutrice. 

 
5.4 INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE  

Per quanto riguarda le Misure da intraprendere, una volta compiuta la valutazione del rischio, dovranno essere 
valutate le diverse opzioni per ridurre l’esposizione dei processi/attività alla corruzione. 
Le Misure sono collegate ai rischi nella "SEZIONE 3 Trattamento del Rischio" del file Mappatura dei Processi Eventi 
e Misure Anticorruzione (All. 1 al presente documento) e sono dettagliate in:  
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 TIPOLOGIA MISURE SPECIFICHE 

Il dettaglio delle misure individuate da Metellia è riportato nel paragrafo seguente (5.4 PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE) 

La prima e delicata fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le misure di 
prevenzione della corruzione di Metellia, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  
Le principali tipologie di misure che possono essere individuate sia come generali che specifiche: 

 

 
 

Tipologie di misure previste a fronte del nuovo Codice degli appalti sono riportate nella tabella seguente:  
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5.5 PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE  

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione di Metellia: 

 STATO DI ATTUAZIONE AL 1° GENNAIO 2026 

 FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE 

 INDICATORI DI ATTUAZIONE 

 VALORE TARGET 

 SOGGETTO RESPONSABILE 

 
La programmazione operativa riportata nel registro prevede, la definizione dei seguenti elementi: 

 fasi (e/o modalità) di attuazione della misura. Laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presupponga il coinvolgimento di più attori, ai fini di una 
maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per 
l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui Metellia intende adottare la misura;  

 tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi. La misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la 
misura si articola), deve opportunamente essere scadenzata nel tempo. Ciò consente ai soggetti che sono 
chiamati ad attuarle, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di 
monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti;  

 responsabilità connesse all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la misura si 
articola). In un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi 
uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare 
chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura e/o delle sue fasi, al fine di evitare 
fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della 
corruzione.  
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 indicatori di monitoraggio e valori attesi, al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure.  

 

Vengono riportate di seguito le misure di nuova individuazione. 
 

5.5.1 MISURE DI TRASPARENZA   
 
In attuazione del D.Lgs. n. 33/2013 e delle indicazioni contenute nel PNA 2023–2025, Metellia Servizi assicura 
l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione mediante la sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito 
istituzionale. 
 

Stato al 1° gennaio 
2026 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatore di 
attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

Attiva 

• Sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” presente e 
accessibile sul sito 
istituzionale 
• Individuazione dei 
responsabili della 
trasmissione e 
pubblicazione dei dati 

• Presenza e 
aggiornamento della 
sezione dedicata 
• Nomina dei 
responsabili dei flussi 
informativi 

Conformità agli 
obblighi di 
pubblicazione 
previsti dal D.Lgs. 
33/2013 

RPCT / 
Responsabili di 
funzione 

Attiva 

• Pubblicazione dei dati 
secondo le tempistiche 
normative 
• Assolvimento degli 
obblighi tramite sito 
istituzionale e, per i 
contratti pubblici, 
tramite BDNCP ANAC 

• Percentuale di 
obblighi di 
pubblicazione assolti 
• Assenza di rilievi da 
parte di ANAC 

Trasparenza 
effettiva 
dell’azione 
amministrativa e 
riduzione dei 
rischi corruttivi 

RPCT / RUP / 
RASA 

Monitorata 

• Verifica periodica 
(almeno semestrale) 
dello stato delle 
pubblicazioni 
• Segnalazione delle 
inadempienze agli uffici 
competenti 

• Report di 
monitoraggio RPCT 
• Numero di 
inadempienze rilevate 
e sanate 

Miglioramento 
continuo della 
qualità, 
completezza e 
aggiornamento 
dei dati pubblicati 

RPCT 

Integrata 

• Coordinamento con il 
sistema di 
digitalizzazione dei 
contratti pubblici 
• Gestione delle istanze 
di accesso civico 
semplice e generalizzato 

• Rispetto dei termini 
di risposta alle istanze 
• Tracciabilità delle 
richieste di accesso 

Rafforzamento 
della fiducia degli 
stakeholder e 
tutela del diritto 
alla conoscibilità 

RPCT / RPD 
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5.5.2 MISURA DI ROTAZIONE 
 
La rotazione del personale costituisce una misura organizzativa di prevenzione della corruzione volta a ridurre il 
rischio di consolidamento di posizioni di potere e di fenomeni di mala gestio, come richiamato dal Piano Nazionale 
Anticorruzione. 
Tuttavia, l’attuazione della rotazione non ha carattere obbligatorio e automatico, dovendo essere valutata in 
relazione alle dimensioni organizzative, alla complessità della struttura e alla presenza di figure dirigenziali, 
come espressamente indicato dall’ANAC. 
Nel caso di Metellia Servizi S.r.l., la misura non risulta applicabile in quanto: 

• la società presenta una struttura organizzativa di dimensioni contenute, con un numero limitato di unità 
di personale; 

• non sono presenti figure dirigenziali, ma esclusivamente personale con mansioni operative e 
amministrative strettamente correlate alle attività istituzionali svolte; 

• le competenze professionali sono fortemente specialistiche e non fungibili, tale da rendere la rotazione 
incompatibile con le esigenze di continuità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. 

In tale contesto, l’eventuale rotazione del personale non garantirebbe un effettivo rafforzamento delle misure 
di prevenzione, potendo anzi determinare criticità organizzative e operative. 
La prevenzione del rischio corruttivo è pertanto assicurata attraverso misure alternative, quali: 

• la chiara definizione di ruoli e responsabilità; 
• la tracciabilità dei procedimenti; 
• il rafforzamento dei controlli interni e del principio di separazione delle funzioni, ove possibile; 
• l’adozione di misure di trasparenza e monitoraggio. 

 

5.5.3 MISURA DI CONTROLLO  
 

Stato al 1° 
gennaio 2026 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Responsabile 

2024 – controllo a 
campione su 
31.2% delle 
pratiche durante 
gli audit del SGI 

Controllare a campione 
(almeno il 30%) delle 
pratiche assegnate 
all’ufficio Gare in area di 
rischio; 
 

Rapporto tra il numero di 
pratiche assegnate all’ufficio 
Gare in area di rischio e il 
numero totale di pratiche 
assegnate al medesimo ufficio 

30% 
semestrale 

RPCT 

 
Stato al 1° 
gennaio 2026 

Fasi e tempi di attuazione Indicatore di 
attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

Misura 
decaduta per 
assenza del 
Dirigente 

Verifica delle dichiarazioni 
di Inconferibilità e 
Incompatibilità per 
conferimento di incarico 
dirigenziale e/o 
amministrativo di vertice 
a soggetto interno. 
 

Esame a 
campione 
delle 
dichiarazioni 
rese 
 

Le verifiche sui precedenti 
penali sono svolte con 
l’ausilio del certificato del 
casellario giudiziale. 
 
Per le incompatibilità, il RPCT 
si avvarrà del servizio 
“Telemaco” offerto dalle 
Camere di commercio e di 
ogni altra banca dati 
liberamente accessibile. 

RPCT 
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5.5.4 MISURA DI FORMAZIONE 
 

Stato al 1° gennaio 
2026 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatore di 
attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

Da avviare FASE 1: formare il 
60% di tutti i 
responsabili di 
funzione sulla 
gestione del rischio 
corruttivo nell’anno  
 

  a) numero di 
partecipanti ai corsi di 
formazione sulla 
gestione del rischio 
corruttivo;  
b) risultanze sulle 
verifiche di 
apprendimento 
(risultato dei test su 
risultato atteso); 

a) 60 % dei funzionari 
b) Efficacia di 

apprendimento > 60% 

RPCT 
Ufficio SGI 

Completata  FASE 2: diffondere tra 
il personale il Codice 
Etico con formazione 
mirata 

Formazione al 
personale  

100% RPCT 
Ufficio SGI 

 

5.5.5 MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE: OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E DI ASTENSIONE  
(art. 6-bis L. 241/1990 – D.P.R. 62/2013 – PNA 2023–2025) 

Stato al 1° gennaio 
2026 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatore di attuazione Risultato atteso Responsabile 

Attiva 

• Obbligo di 
dichiarazione di 
assenza di conflitto di 
interessi in fase di 
avvio dei 
procedimenti 
• Previsione 
dell’obbligo di 
astensione in caso di 
conflitto 

• Presenza di modelli di 
dichiarazione formalizzati 
• Dichiarazioni acquisite e 
archiviate 

Conformità alla 
normativa e 
prevenzione di 
interferenze indebite 
nei procedimenti 

RPCT / 
Responsabili di 
funzione 

In attuazione 

• Raccolta delle 
dichiarazioni 
periodiche (annuali o 
per procedimento) 
• Aggiornamento 
delle dichiarazioni in 
caso di variazioni 

• Percentuale di 
dichiarazioni raccolte 
• Assenza di procedimenti 
viziati da conflitto di 
interessi 

Corretta gestione dei 
procedimenti e tutela 
dell’imparzialità 
dell’azione 
amministrativa 

Responsabili di 
funzione 

Monitorata 

• Verifiche a 
campione sulle 
dichiarazioni rese 
• Segnalazione di 
eventuali irregolarità 
al RPCT 

• Numero di controlli 
effettuati 
• Numero di irregolarità 
rilevate e gestite 

Rafforzamento 
dell’efficacia delle 
misure di 
prevenzione 

RPCT 

Integrata 

• Coordinamento con 
le misure relative agli 
appalti e alla gestione 
del personale 
• Collegamento con il 
sistema disciplinare e 
il Modello 231 

• Coerenza documentale 
tra PTPCT, Codice di 
comportamento e MOGC 
231 

Integrazione del 
presidio del rischio 
corruttivo nei 
processi aziendali 

RPCT / OdV 

 
La gestione del conflitto di interessi costituisce misura fondamentale di prevenzione della corruzione ed è parte 
integrante del sistema di gestione del rischio adottato dalla Società. 
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5.5.6 MISURE DI GESTIONE DEL CONFLITTO DI INTERESSI – INCOMPATIBILITÀ – INCONFERIBILITÀ  
 

Stato al 1° gennaio 
2026 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatore di 
attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

Attiva Adottare atti di 
indirizzo per prevenire 
e gestire eventuali 
situazioni di conflitto di 
interessi nell’area dei 
contratti pubblici 

Adozione di atti di 
indirizzo su casi 
particolari di conflitto 
di interessi nell’area 
dei contratti pubblici; 

SI / NO RPCT 
Ufficio Gare 

Attiva Redigere atto di 
definizione per la 
richiesta annuale delle 
dichiarazioni di 
incompatibilità al 
personale dirigenziale. 

Adozione di atti di 
indirizzo per la raccolta 
e verifica delle 
dichiarazioni 

SI / NO RPCT 
 

 
Al fine di garantire l’effettiva prevenzione delle situazioni di conflitto di interessi, il RPCT effettua verifiche a 
campione annuali sulle dichiarazioni rese dal personale coinvolto in procedimenti a rischio, nonché sulle eventuali 
situazioni di astensione dichiarate nel corso dell’attività amministrativa. 

 
Le risultanze delle verifiche sono considerate nell’ambito delle attività di monitoraggio del Piano. 
 

5.5.7 MISURA DI GESTIONE DEL PANTOUFLAGE 
Stato al 1° 
gennaio 2026 

Fasi e tempi di attuazione Indicatore di 
attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

Attiva 

• Individuazione dei ruoli e 
delle funzioni 
maggiormente esposte al 
rischio di pantouflage 
• Inserimento del divieto 
nei contratti e negli atti di 
cessazione del rapporto 

• Elenco dei ruoli 
sensibili formalizzato 
• Clausole di 
pantouflage inserite 
nei contratti/atti 

Conformità alla 
normativa e 
prevenzione di 
conflitti post-impiego 

RPCT / Ufficio 
Personale 

In attuazione 

• Acquisizione della 
dichiarazione del 
dipendente in fase di 
cessazione 
• Informazione preventiva 
al personale sui divieti 
post-impiego 

• Percentuale di 
dichiarazioni acquisite 
• Evidenza delle 
attività informative 
svolte 

Consapevolezza dei 
divieti e riduzione del 
rischio di violazioni 

Ufficio 
Personale 

Monitorata 

• Verifiche a campione su 
eventuali rapporti di 
lavoro o collaborazione 
post-cessazione 
• Segnalazione di possibili 
violazioni al RPCT 

• Numero di verifiche 
effettuate 
• Eventuali 
segnalazioni gestite 

Rafforzamento 
dell’efficacia della 
misura e presidio del 
rischio corruttivo 

RPCT 

Integrata 

• Coordinamento con il 
sistema disciplinare e con 
il Modello 231 
• Eventuale segnalazione 
ad ANAC nei casi previsti 

• Coerenza tra PTPCT, 
Codice di 
comportamento e 
MOGC 231 

Integrazione delle 
misure di prevenzione 
nel sistema dei 
controlli interni 

RPCT / O 

 
La misura di prevenzione del pantouflage è finalizzata a tutelare l’imparzialità dell’azione amministrativa anche 
nella fase successiva alla cessazione del rapporto di lavoro ed è oggetto di monitoraggio da parte del RPCT. 
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Le misure di prevenzione del pantouflage sono applicate con particolare riferimento ai dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali in procedimenti di affidamento, gestione ed 
esecuzione di contratti pubblici. 
 

Il RPCT, anche con il supporto dell’ufficio del personale e dell’ufficio gare, effettua verifiche a campione 
in relazione alle cessazioni dal servizio e ai rapporti professionali instaurati successivamente. 
 
 

5.5.8 MISURE DI SEGNALAZIONE DI WHISTLEBLOWING  
 

Stato al 1° 
gennaio 2026 

Fasi e tempi di attuazione Indicatore di attuazione Risultato atteso Responsabile 

Attiva 

• Canale interno di segnalazione 
già operativo 
• Procedura aggiornata al D.Lgs. 
24/2023 
• Piattaforma informatica 
dedicata pubblicata sul sito 
aziendale 

• Presenza del canale 
whistleblowing sul sito 
istituzionale 
• Procedura 
formalizzata e 
pubblicata 
• Tracciabilità delle 
segnalazioni 

Conformità alla 
normativa vigente in 
materia di 
whistleblowing e 
garanzia di 
riservatezza, 
anonimato e tutela 
del segnalante 

RPCT 

In esercizio 

• Ricezione segnalazioni entro 7 
giorni 
• Analisi preliminare e gestione 
istruttoria entro 3 mesi 
• Eventuale coinvolgimento 
OdV 

• Rispetto dei termini 
di riscontro previsti 
dalla normativa 
• Numero di 
segnalazioni gestite 
secondo procedura 

Corretta gestione 
delle segnalazioni e 
prevenzione di 
condotte illecite e 
corruttive 

RPCT 

Monitorata 

• Monitoraggio annuale 
dell’efficacia della misura 
• Riesame della procedura in 
caso di aggiornamenti normativi 
o organizzativi 

• Report annuale RPCT 
• Eventuali 
aggiornamenti 
procedurali 

Miglioramento 
continuo del sistema 
di prevenzione e 
rafforzamento della 
cultura dell’integrità 

RPCT 

Integrata 

• Coordinamento con Modello 
231 e OdV 
• Collegamento con sistema 
disciplinare e misure 
anticorruzione 

• Flussi informativi 
RPCT–OdV attivati 
• Coerenza 
documentale tra 
PTPCT e MOGC 231 

Integrazione efficace 
tra sistemi di 
controllo e 
prevenzione dei rischi 

RPCT / OdV 

 
La misura di whistleblowing costituisce presidio essenziale del sistema di prevenzione della corruzione ed è oggetto 
di monitoraggio continuo da parte del RPCT, in coordinamento con l’Organismo di Vigilanza. 
 
 

5.5.9 MISURA DI INFORMATIZZAZIONE 
 

Stato al 1° gennaio 
2026 

Fasi e tempi di attuazione Indicatore di 
attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

Informatizzata con 
introduzione 
dell’apposito 
gestionale nel giugno 
2024 

FASE 1: verifica 
Della possibilità di 
informatizzare 
completamente Area 
Gare e contratti 

Relazione del Resp. 
Gare su necessità 
 
Richiesta di 
preventivo 

SI / NO 
 
SI / NO 

Resp. Ufficio 
Gare 

Informatizzata con 
introduzione 
dell’apposito 
gestionale nel giugno 
2024 

FASE 2  
Acquisito, installazione e 
formazione agli 
interessati su gestionale 
Documenti di gara 

N° di gare 
informatizzate / N° di 
gare gestite 

100% Resp. Ufficio 
Gare 



Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2026 – 2028 Pag. 36 
 

6. MONITORAGGIO E RIESAME  
 
Il monitoraggio dell’attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è effettuato 

dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) con cadenza almeno semestrale, 

mediante la verifica dello stato di avanzamento delle misure previste e l’analisi dei relativi indicatori di attuazione. 

 

Il monitoraggio è finalizzato a verificare 

 l’effettiva attuazione delle misure di prevenzione previste dal Piano 

 la coerenza delle misure rispetto ai rischi individuati 

 l’adeguatezza delle misure adottate in relazione all’evoluzione del contesto normativo, organizzativo e 

operativo; 

 l’eventuale emersione di criticità o scostamenti rispetto agli obiettivi programmati. 

 

Ai fini del monitoraggio, il RPCT si avvale delle informazioni fornite dai Responsabili di funzione, dei flussi informativi 

interni, degli esiti delle verifiche in materia di trasparenza, delle segnalazioni pervenute tramite i canali di 

whistleblowing, nonché delle risultanze dei controlli interni e delle attività dell’Organismo di Vigilanza. 

 

Gli esiti del monitoraggio sono documentati e costituiscono base informativa per la redazione della Relazione 

annuale del RPCT, nonché per l’eventuale aggiornamento delle misure di prevenzione e della mappatura dei rischi. 

 

Il riesame del Piano è effettuato annualmente e, in ogni caso, in occasione di modifiche organizzative rilevanti, 

aggiornamenti normativi significativi o a seguito dell’emersione di eventi o criticità che incidano sul sistema di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Il processo di monitoraggio e riesame si inserisce in un’ottica di miglioramento continuo del sistema di gestione del 

rischio corruttivo, in coerenza con le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2023–2025. 

 

Attività Frequenza Output Scadenza 

Monitoraggio misure 
anticorruzione 

Semestrale Report RPCT 
30 giugno 
31 gennaio 

Verifica trasparenza Semestrale Check-list pubblicazioni  

Riesame del Piano 
/Monitoraggio annuale / 
Relazione RPCT 

Annuale Aggiornamento PTPCT 
entro 31 gennaio 

 
 

7. CONSULTAZIONE E COMUNICAZIONE 
 
La fase di “consultazione e comunicazione” è trasversale, e potenzialmente contestuale, a tutte le altre fasi del 
processo di gestione del rischio descritte nel presente allegato e consiste nelle seguenti attività:  
− Attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, etc.) ed esterni (cittadini, 

associazioni, altre istituzioni, etc.) ai fini del reperimento delle informazioni necessarie alla migliore 
personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione di Metellia;  

− Attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da intraprendere, dei compiti e 
delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi.  
  
In questa fase particolare attenzione dovrà essere rivolta alla definizione delle attività di comunicazione tra: 
- i dirigenti/responsabili degli uffici e il RPCT per favorire l’azione di monitoraggio del PTPCT e il rispetto 
degli obblighi normativi; 
- il RPCT e gli altri organi dell’amministrazione (Organo di indirizzo-politico e OIV) individuati dalla 
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normativa come referenti del RPCT.  
  
Le tempistiche, i contenuti e le modalità di svolgimento delle suddette attività di comunicazione dovranno essere 
definite nel PTPCT nel rispetto degli obblighi normativi e coerentemente con le altre componenti del sistema di 
gestione del rischio.  
  
In particolare, consultazione e comunicazione dovrebbero assicurare che: 
- le informazioni pertinenti siano raccolte, esaminate, sintetizzate e condivise; 
- sia fornita una risposta ad ogni contributo; siano accolte le proposte qualora producano dei 
miglioramenti.  

 
Figura 10 - Le finalità della fase di consultazione e comunicazione 

  
La mancanza di un adeguato coinvolgimento e di una effettiva comunicazione nei confronti dei soggetti interni ed 
esterni alimenta il circuito vizioso dell’autoreferenzialità, con la conseguente produzione di strategie di 
prevenzione della corruzione inefficaci.   
  
Consultazione PTPC 2026-2028 
La consultazione peri il PTPC 2026-2028 è stata effettuata dal 20/01 al 31/01/2026 mediante la pubblicazione su 
sito aziendale e invio al Socio Unico (Comune di Cava de’Tirreni) e all’Organismo di Vigilanza dell’Ente. 
È pervenuta una sola segnalazione da parte dell’OdV (Prot. 0224 del 25/01/2026, Osservazioni al Piano Triennale 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza), a cui è stato dato riscontro mediante invio della versione 
aggiornata del PTPC 2026-2028 con le modifiche richieste. 
Tali modifiche hanno riguardato chiarimenti in merito al Whistleblowing ; sono state riportate nella versione 
definitiva del Piano. 
 

8. IMPLEMENTAZIONE DEL PROGRAMMA TRASPARENZA  
 
Trasparenza amministrativa e obblighi di pubblicazione 
Gli obblighi di trasparenza sono assolti da Metellia Servizi S.r.l., in qualità di società in house del Comune di Cava de’ 
Tirreni, nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, nonché delle Linee 
guida ANAC per le società in controllo pubblico. 
 
La Società provvede alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti applicabili in relazione alla propria 
natura giuridica e alle attività svolte, assicurando il rispetto dei principi di completezza, tempestività, qualità e 
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accessibilità delle informazioni. Nei casi in cui specifici obblighi di pubblicazione risultino non applicabili, la Società 
ne dà adeguata evidenza mediante apposita motivazione, in coerenza con gli indirizzi ANAC e con il principio di 
proporzionalità. 
 
La trasparenza amministrativa costituisce un presupposto essenziale per la realizzazione di una buona 
amministrazione e, al contempo, una misura fondamentale di prevenzione della corruzione, come riconosciuto anche 
dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 20/2019, che ha qualificato la legge n. 190/2012 quale “principio-argine 
alla diffusione di fenomeni di corruzione”. Essa favorisce la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività 
svolte dalla Società a beneficio della comunità di riferimento, degli utenti e degli stakeholder, interni ed esterni. 
 
In attuazione di quanto previsto dal d.lgs. n. 33/2013 e dal Piano Nazionale Anticorruzione 2025-2027, il presente 
Piano definisce una specifica programmazione della trasparenza, soggetta ad aggiornamento periodico, nella quale 
sono individuati i flussi informativi, le responsabilità e le iniziative organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 
tempestività della pubblicazione dei dati. In tale ambito rientra anche la definizione degli obiettivi strategici in materia 
di trasparenza, attribuita all’Organo di indirizzo amministrativo, che si traducono in obiettivi organizzativi e operativi 
coerenti con il sistema di prevenzione della corruzione. 
 
Con riferimento ai contratti pubblici, a decorrere dal 1° gennaio 2024, gli obblighi di trasparenza sono assolti in 
conformità al d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei contratti pubblici, mediante la trasmissione e pubblicazione 
dei dati attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), gestita da ANAC, che costituisce la sede 
esclusiva di pubblicazione delle informazioni rilevanti, anche ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui al d.lgs. n. 
33/2013, secondo quanto chiarito dalla Delibera ANAC n. 495/2024. 
 
In coerenza con la Delibera ANAC n. 481/2025, la Società ha provveduto alla razionalizzazione degli obblighi di 
pubblicazione, evitando duplicazioni informative tra la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale e 
le piattaforme digitali interoperabili con la BDNCP, nonché alla chiara individuazione dei flussi informativi, delle 
responsabilità e delle modalità di monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di trasparenza. 
 
L’Allegato 2 al presente Piano individua, per ciascun obbligo di pubblicazione applicabile, la modalità di assolvimento, 
il soggetto responsabile, la periodicità dell’aggiornamento e i controlli previsti, costituendo parte integrante della 
programmazione della trasparenza. 
 
La piena attuazione del principio di trasparenza comporta altresì un’attenta gestione delle istanze di accesso civico 
semplice e generalizzato, assicurando la pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” di tutte le 
informazioni necessarie a consentire l’esercizio effettivo dei diritti di accesso, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali. 
 
Nell’Allegato 2 sono inoltre indicati i casi di non applicabilità degli obblighi di pubblicazione, motivati in relazione alle 
caratteristiche organizzative e funzionali della Società, in conformità agli indirizzi ANAC. 
 
 

9. ELENCO ALLEGATI 
 

Gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Piano e sono aggiornati in coerenza con il 
PNA 2025–2027 e con il quadro normativo vigente. 

Allegato 1 – Mappatura dei Processi Eventi e Misure 2026 

Allegato 2 – Obblighi di Pubblicazione in Sezione Trasparenza 

 


